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Mineralogia. — Shattuckite e pianeheite di Reneville {Congo). 
N ota d i  F r a n c e s c o  B u r r a g a t o  e O d i n o  G r u b e s s i , presentata (*} 
dal Corrisp. C. L a u r o .

SUMMARY. —• The microscopic, roentgenographic, therm al and microprobe analysis of 
some botroidal incrostation blue -indigo colour, in association with dioptase from Reneville 
(Congo), carried out a rare paragenetic association plancheite-shattuckite.

Nel catalogare campioni di m inerali provenienti dall’Africa e donati 
al M useo dell’Istitu to  di M ineralogia dell’U niversità di Roma, la nostra a tten ­
zione è stata  sollecitata da incrostazioni di aspetto m am m ellonare, botroidale 
e sferulitico di colore azzurro chiaro, che rivestono alcune druse e geodi di 
dioptasio, raccolto a Reneville (Congo).

Al binoculare queste incrostazioni si risolvono in m inute sferule di colore 
azzurro molto chiaro che, sezionate, risultano essere costituite da cristalli 
fibrosi raggiati non uniform i con variazioni di colore che vanno da un blu 
intenso al centro, all’azzurro chiaro nello strato interm edio ed al biancastro 
nello strato  più esterno.

L ’aspetto morfologico delle sferule non sem brerebbe differire dal cam ­
pione RG 6266 (T antara) del Museo Reale dell’Africa Centrale, preso in esame 
e descritto da M. C. Gastuche (1967-1968) e classificato come «M inerale II I  » 
del K atanga (famiglia delle plancheiti).

Sulla base di quanto  riportato  in letteratura, in un prim o tem po si è 
supposto che le sferule fossero costituite da singole specie in via di alterazione 
dall’esterno verso l’interno. U n  esame roentgenografico prelim inare ha, però, 
suggerito che le sferule costituiscano una paragenesi, non ancora segnalata 
per la località, di plancheite e shattuckite.

I singolari rapporti di g iacitura delle due specie hanno pertanto  consi­
gliato di sottoporre il m ateriale ad indagini più approfondite, ai fini di una 
conferm a definitiva della loro contem poranea presenza, in strati sovrapposti, 
nella stessa sferula, e nel ten tativo di ricostruirne le m odalità genetiche. In ­
dagini cui siamo stati indotti anche dalle possibilità di operare al S .E .M . ed 
alla microsonda.

Num erosi ricercatori, sin’ora, hanno affrontato la problem atica shat- 
tuck ite-plancheite aperta dai prim i ritrovam enti, a causa delle difficoltà 
di identificazione m ediante gli aspetti cromatici, morfologici ed ottici. 
J. C. Orcel, già nel 1922 ritenne possibile che diversi Autori (A. Lacroix, 1908; 
W. T. Schaller, 1915; F. Zam bonini, 1918) avessero esam inato campioni 
in cui le due specie mineralogiche fossero intim am ente associate. Solo ulti-

(*) Nella seduta del 26 novem bre 1973.
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m am ente il problem a, affrontato in modo esplicito ed organico da M. C. Ga- 
stuche (1967), con il conforto di un abbondante documentazione sperim en­
tale, è stato risolto con una dim ostrazione dell’esistenza dei due silicati di 
rame, shattuckite, plancheite, e della identità con questa ultim a della bisbeite. 
Del resto, contem poraneam ente, L. D all’A nna e G. L. G ara velli (1967), in 
occasione della segnalazione di un ritrovam ento a Capo Calam ita (Isola d ’Elba)

Fig. i. -  A rea di discontinuità e limite tra  il nucleo blu intenso ed lo strato 
azzurro chiaro. Foto al S.E.M . 1.200X.

di un m ateriale riconosciuto ed identificato come plancheite erano arrivati 
alle stesse conclusioni. Questi Autori infatti, pur sottolineando l’incertezza 
esistente sulla composizione chimica delle due specie ed i connessi problemi 
strutturali, sulla base dei loro caratteri fisici (ed in  particolare di quelli ottici) 
e diffrattometrici, esplicitam ente affermano non esserci dubbi: shattuckite 
e plancheite costituiscono due specie distinte, m entre bisbeite e plancheite 
sono fra loro identiche.

Le osservazioni al S .E .M ., corredato da un analizzatore Ortec, su più 
sferule sezionate, hanno messo in evidenza che esistono delle aree ristrette 
di discontinuità tra  la zona blu intenso e le zone azzurro chiaro (fig. 1). Ciò 
perm ette di ritenere che nelle sferule, costituite da fibre la cui soluzione di 
continuità corrisponde a variazioni di colore, siano presenti almeno due tipi 
di m inerali fibrosi, disposti in strati sovrapposti e formatisi in tem pi succes­
sivi in am bienti genetici non molto differenziati.
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Le analisi alla m icrosonda hanno conferm ato i dati prelim inari in quanto 
i nuclei centrali blù intenso hanno, in più sferule una composizione chimica 
a cui corrisponde la form ula Cu5(Si0 3)4(0 H )2 in perfetto accordo con quella 
proposta da H. T. Evans ed M. E. M rose (1966) per la shattuckite. Le parti 
intermedie, azzurro chiaro, hanno composizioni percentuali cui corrisponde 
all’incirca la form ula proposta da A. Lacroix (1908) per la plancheite 
(5 Cu 5 S i-2 H 2O) (Tabella I, fìg. 2 a~2 b).

Fig. 2 b. A ndam ento delle intensità relative alla Cu kat , Si kc^ . Scansione lineare alla
microsonda su sezione trasversale di una sferula.

Indagini, tese a determ inare la composizione chimica del m ateriale costi­
tuente il bordo più esterno biancastro hanno rivelato tenori in Si (44.96% ), 
e una perdita alla calcinazione (7 %), più alti di quelli degli strati interm edio 
e più interno. N ettam ente più bassi sono i tenori in Cu (42.16% ), m entre il 
contenuto in Zn é pari al 2.14 % .
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I risultati analitici che si ottengono per quanto non sem pre significativi 
ai fini di una classificazione, si basano su determ inazioni ripetute con tecniche 
di tappatu ra ed apparecchiature diverse (Cambridge, Cameca, Jeol) che 
hanno, per altro, condotto a dati del tu tto  confrontabili.

U na selezione del m ateriale operata in funzione della variazione di colore 
ha consentito ulteriori indagini fisiche ed ottiche sulle frazioni così isolate.

Le frazioni sono state ottenute nel seguente modo:

A) bordo esterno biancastro: non ha presentato particolari difficoltà 
risultando sufficiente una separazione al binoculare.

B) Strato interm edio azzurro (plancheite) e nucleo blù intenso (shat- 
tuckite):

a) separazione prelim inare al binoculare;
b) tra ttam ento  al separatore magnetico;
c) tra ttam ento  con ultrasuoni delle due frazioni ottenute;
d) ulteriore trattam ento  delle due frazioni al separatore magnetico;
e) controllo definitivo al binoculare.

Peso specifico.

II peso specifico determ inato con il metodo del picnom etro ha dato i 
seguenti valori:

M inerale blu intenso 4,0556 A 0,0002 g r/cm3
M inerale azzurro chiaro 3,8119 i  0,0002 g r/cm3
M inerale biancastro 3,4517 A 0,0002 g r /cm3

Caratteristiche ottiche.

Minerale Pleocroismo ^Indice di rifr. Segno
ottico

Blu intenso ................... .. . x  =  blu chiaro =  i ,752 d: 0.001

y  — blu pallido 

z  =  blu intenso

=  1 .782 ±  0.001 

=  i ,814 d: 0.001
i

+

Azzurro chiaro . . ........... x  =  azzurro chiaro =  i ,649 d= 0.001

y  — azzurro molto chiaro 

z  =  azzurro verde

=  1,671 ±  0.001 

=  1 ,724 di 0.001

d-

B ian cas tro ............................ x  =  incolore

y  — azzurro molto chiaro 

z  — azzurro

=  i ,615 di 0.001 

=  1,660 d= 0,001 

=  1,714 di 0.001
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Fig. 3. -  Diffrattogram - 
mi del m ateriale sele­
zionato e di confronto. 
Condizioni operative: 
Philips 30 kv, 20 Ma; 
vel. gon. 1/20 min.; 
C u k a i, Fil. Ni.
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L a natu ra  subm icroscopica ed allungata delle fibre cristalline non ha 
consentito una determ inazione attendibile dell’angolo degli assi ottici. D ’altra 
parte il loro valore calcolato sem brerebbe non adeguatam ente discri­
m inante.

Le indagini diffrattom etriche, operate ad un Philips con registrazione 
grafica, hanno rivelato notevoli differenze concernenti gli aspetti relativi al 
nucleo blù intenso ed allo strato interm edio azzurro. Inoltre il confronto fra 
gli spettri di polvere, di quest’ultimo rispetto a quello dello strato  esterno 
biancastro, riesce caratterizzato da una dim inuizione dell’intensità di alcuni 
riflessi e da un progressivo allargam ento degli stessi fig. 3.

A  com pletam ento sono state poi operate indagini anche con metodi 
di registrazione fotografica, utilizzando una cam era G uinier-D e W olff a 
film quadruplo, che evidenzia ancora di più, ad un esame di insieme, i carat­
teri e le differenze tra  gli spettri relativi delle diverse sostanze.

D a queste esperienze risulta:

a) Il m inerale blù intenso, nucleo delle sferule, corrisponde alla shat- 
tuckite di T an ta ra  e di Ajo fi).

b) Il m inerale azzurro chiaro, parte interm edia delle sferule, m ostra 
una sostanziale identità con la plancheite di T an ta ra  e di Rene ville.

c) Il bordo esterno biancastro è assimilabile ad un term ine del « gruppo » 
delle plancheite, tu ttav ia  diversam ente caratterizzato, probabilm ente perché 
affetto da un processo di alterazione (H. C. Gastuche, 1967).

Le analisi termodifferenziali, pur eseguite con u n ’apparecchiatura ad 
alta sensibilità tipo B .D .L ., non mostrano differenze significative tra  
i term ogram m i ottenuti per il nucleo, lo strato interm edio ed il bordo 
esterno.

Le analisi term oponderali, invece, denunciano per il m inerale blù (shat- 
tuckite) una perdita in peso pari al 2,75 %; per il m inerale azzurro chiaro 
(plancheite) perdite variabili tra  il 5-6 % e per il m inerale biancastro del bordo 
una perdita pari al 7 %. Il massimo della disidratazione corrisponde all’apice 
delle curve termodifferenziali.

U n  ulteriore esame term ico è stato eseguito anche con un calorimetro 
Perk in-E lm er. Sono chiaram ente evidenti le differenze tra  le curve calori­
m etriche ottenute per la shattuckite e per la plancheite (fig. 4^-4^).

(1) Alcuni A utori hanno rilevato nello spettro della shattuckite di Ajo (Arizona), un 
riflesso forte {dhke ~  12.48 A), non presente nelle shattuckiti africane. Indagini, tese a  spiegare 
tale differenza, hanno concluso che nel m ateriale di Ajo, la shattuckite riesce intim am ente 
associata, in dimensioni microscopiche, ad ajoite e quindi il riflesso su menzionato, talvolta 
osservato e ritenuto peculiare, corrisponde invece a quello con intensità «100» della 
ajoite.
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*C ♦ 500* 600°

Fig. 4 a e b. -  Curve calorimetriche eseguite con un calorimetro Perkin-E lm er mod. DSC 2. 
Condizioni operative: range 5, scan speed io°C /m in. vel. carta  io  poi./min.
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C o n c l u s io n i

Le analisi roentgenografiche, i pesi specifici, gli indici di rifrazione e le 
analisi term iche dim ostrano che le sferule di Reneville esam inate corrispon­
dono ad una associazione intim a di plancheite su shattuckite. Ciò spiega 
forse i motivi che hanno portato spesso i vari ricercatori a risultati discordanti, 
per quanto riguarda i valori degli indici di rifrazione, dei pesi specifici e per 
le analisi chimiche, persino su campioni provenienti da una stessa località 
ed anche lungo la stessa fibra. Giustifica anche la fam iliarità degli spettri 
di polvere che si ottiene qualora le due specie m inerali non siano state per­
fettam ente selezionate o non siano adeguatam ente separabili. Ne conseguono 
logicamente le incertezze protrattesi per si lungo tem po sulla na tu ra  delle 
due sostanze.

Non si ha dubbi, com unque, che nel m ateriale oggetto di questa nota si 
sia in presenza di due specie mineralogiche, shattuckite e plancheite, in ti­
m am ente concresciuta Luna su l’altra.

Quanto alle m odalità genetiche, la loro intim a associazione e la particolare 
giacitura, fanno supporre siano conseguenza di variazioni modeste dei para­
metri chimico fisici am bientali. Indagini prelim inari, tra ttando  la shattuckite 
in soluzioni acquose a pH  acido ed a tem perature variabili tra  25° C e 70° C 
hanno m ostrato che il m inerale tende a perdere rapidam ente il ram e, con con­
seguente aum ento della incidenza della silice.

U n  processo di alterazione avrebbe poi interessato le sferule dall’esterno 
verso l’interno come si deve dedurre dai diffrattogram m i, che sem brano denun­
ciare una dim inuzione del grado di cristallinità docum entata dai caratteri 
assunti dai riflessi ottenuti per la sostanza costituente il bordo esterno bian­
castro rispetto allo strato  interm edio francam ente plancheitico.

Il prodotto di alterazione biancastro riscontrato all’esterno delle sferule 
di Reneville, potrebbe essere la «bisbeite africana» discreditata da Y. L aurent 
a R. P ierrot (1962), e recentem ente classificata da C. M. Gastuche (1967) 
come plancheite I I I  o « m inerale II I  ».

Per l’elaborazione dei dati della microsonda è stato utilizzato il program m a « Microf » 
del dott. M. Fulchignoni.

Si ringrazia il signor Holds worth E. F. del Center for M eteorite Studies of A.S.U. 
Arizona U .S.A. per l’uso della microsonda Cameca.

Si ringrazia il dott. Bartoloccini della Perkin-E lm er, Roma, per averci messo a dispo­
sizione le apparecchiature.
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